
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  

“Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta avanzata il 17 gennaio 

2018 dalla Commissione europea, ha varato la Raccomandazione relativa alle 

competenze chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di riferimento 

europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 18 dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso tema.  

A distanza di 12 anni, la nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente rinnova e sostituisce il precedente dispositivo del 2006. Il 

documento tiene conto da un lato delle profonde trasformazioni economiche, sociali e 

culturali degli ultimi anni, dall’altro della persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle 

competenze di base dei più giovani. Emerge una crescente necessità di maggiori 

competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute indispensabili “per assicurare 

resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”.  

Apprezzabile è la forte curvatura che il documento testimonia verso il valore della 

sostenibilità, evidenziando la necessità – per tutti i giovani – di partecipare ad una 

formazione che promuova stili di vita sostenibili, i diritti umani, la parità di genere, la 

solidarietà e l’inclusione, la cultura nonviolenta, la diversità culturale, il principio della 

cittadinanza globale.  

Le otto competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto 

definito nel 2006.  

LE NUOVE COMPETENZE CHIAVE  

1) competenza alfabetica funzionale  

2) competenza multilinguistica  

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria  

4) competenza digitale  

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  

6) competenza in materia di cittadinanza  

7) competenza imprenditoriale  

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale  

  

Le ragioni dell’aggiornamento delle competenze chiave  

Nel complesso, si riscontra la presa d’atto di una forte accelerazione verso la dimensione 

della complessità: nella parte descrittiva del documento, emergono sia il fenomeno della 

connessione/sovrapposizione tra le varie aree, sia il riconoscimento di un potenziale 

intrinseco che porta ciascuna competenza ad invadere altri campi di esperienza culturale e 

relazionale. Ciò risulta particolarmente evidente nelle competenze di comunicazione (non 

più individuate “nella madrelingua” e “nelle lingue straniere”, bensì in “alfabetica 

funzionale” e in “multilinguistica”).  

Altrettanto interessanti, e fortemente interrelate, sono le due categorie della competenza  

“personale e sociale” unita “all’imparare ad imparare” (come unica dimensione che vede 

nella flessibilità e nella capacità di adattamento una componente del “saper essere” e dello 

“stare con gli altri”) e della “competenza di cittadinanza” (che ora costituisce categoria a 

sé). Il documento si sofferma, inoltre, sulla necessità di rafforzare le competenze dei 

giovani negli ambiti delle STEM, prediligendo un più stretto rapporto tra apprendimento 



formale, creatività ed esperienze di laboratorio (rimane ineludibile il bisogno di superare in 

questo settore la più volte rilevata disparità di genere).  

In senso più ampio, la Raccomandazione pone l’accento sui valori della curiosità e della 

capacità di relazione con “l’altro” (inteso come persona, contesto, cultura, diversità), 

affiancate alla capacità di pensiero critico e alla resilienza. Risulta strategico il riferimento 

all’importanza di saper valutare i rischi connessi alle trasformazioni, alla capacità di lettura 

dei contesti e alla necessità di uno stato continuo di autoriflessione nonché di controllo dei 

fenomeni comunicativi e relazionali.  

Di assoluta importanza è l’attenzione riservata al principio di “consapevolezza culturale” 

che presuppone un atteggiamento di familiarità ed un approccio disinvolto nei confronti del 

patrimonio culturale, nonché della sfera emotiva ed identitaria che è connaturata al 

riconoscimento del concetto di “eredità” di un popolo o di una nazione.”   

Si riporta, di seguito, la parte del documento che fa riferimento alle Nuove Competenze 

Chiave:  

Gli Stati membri dovrebbero:  

1. Sostenere il diritto a un'istruzione, a una formazione e a un apprendimento 

permanente di qualità e inclusivi e assicurare a tutti le opportunità di sviluppare le 

competenze chiave avvalendosi pienamente del quadro di riferimento europeo 

"Competenze chiave per l'apprendimento permanente" esposto nell'allegato, nonché  

1.1. Sostenere e rafforzare lo sviluppo delle competenze chiave per tutti, a partire 

dalla giovane età e durante tutto l'arco della vita, nel quadro delle strategie 

nazionali di apprendimento permanente;  

1.2. Fornire sostegno a tutti i discenti, compresi quelli in condizioni svantaggiate o 

con bisogni specifici, affinché esprimano appieno le proprie potenzialità;  

  

2. Sostenere lo sviluppo delle competenze chiave prestando particolare 

attenzione a quanto segue:  

2.1. Innalzare il livello di padronanza delle competenze di base (alfabetiche, 

matematiche e digitali) e sostenere lo sviluppo della capacità di imparare a 

imparare quale presupposto costantemente migliore per apprendere e 

partecipare alla società in una prospettiva di apprendimento permanente;  

2.2. Aumentare il livello di competenze personali e sociali nonché la capacità di 

imparare a  

imparare, al fine di migliorare la capacità di gestire la propria vita in modo attento alla 

salute e orientato al futuro;  

2.3. Promuovere l'acquisizione di competenze in scienza, tecnologia, ingegneria e 

matematica (STEM), tenendo conto dei collegamenti con le arti, la creatività e 

l'innovazione, e motivare di più i giovani, soprattutto ragazze e giovani donne, a 

intraprendere carriere STEM;  



2.4. Innalzare e migliorare il livello delle competenze digitali in tutte le fasi 

dell'istruzione e della formazione per tutti i segmenti della popolazione;  

2.5. Incoraggiare la competenza imprenditoriale, la creatività e lo spirito di iniziativa 

in particolare tra i giovani, ad esempio favorendo le occasioni in cui i giovani 

possano fare almeno un'esperienza imprenditoriale pratica durante l'istruzione 

scolastica;  

2.6. Aumentare il livello delle competenze linguistiche sia nelle lingue ufficiali che 

nelle altre lingue, e fornire sostegno ai discenti nell'apprendimento di lingue 

diverse che siano utili nella vita lavorativa e personale e in grado di contribuire 

alla comunicazione e alla mobilità transfrontaliere;  

2.7. Promuovere lo sviluppo di competenze in materia di cittadinanza al fine di 

rafforzar e la consapevolezza dei valori comuni enunciati nell'articolo 2 del 

trattato sull'Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea.   

2.8. Aumentare la consapevolezza di tutti i discenti e del personale didattico 

riguardo all'importanza di acquisire le competenze chiave e alla loro relazione 

con la società;  

  

3. Facilitare l'acquisizione delle competenze chiave grazie all'utilizzo delle 

buone pratiche a sostegno di tale processo, in particolare:  

3.1. Promuovendo molteplici approcci e contesti di apprendimento, anche con l'uso 

opportuno delle tecnologie digitali, nell'istruzione, nella formazione e 

nell'apprendimento;  

3.2. Fornendo sostegno al personale didattico e agli altri portatori di interesse che 

supportano i processi di apprendimento, comprese le famiglie, affinché 

rafforzino le competenze chiave dei discenti nel quadro dell'approccio per 

l'apprendimento permanente nei contesti educativi, formativi e di 

apprendimento;  

3.3. Sostenendo e sviluppando ulteriormente la valutazione e la convalida delle  

competenze chiave acquisite in diversi contesti, in linea con le norme e le procedure degli 

Stati membri;  

3.4. Rafforzando la collaborazione tra contesti educativi, formativi e di 

apprendimento a tutti i livelli e in ambiti diversi, al fine di migliorare la continuità 

dello sviluppo delle competenze per i discenti e lo sviluppo di approcci di 

apprendimento innovativi;  

3.5. Potenziando strumenti, risorse e orientamento nell'istruzione, nella formazione, 

nell'occupazione e in contesti di apprendimento di altro tipo, al fine di fornire 

sostegno alla gestione dei percorsi individuali di apprendimento permanente;  

4. Incorporare nell'istruzione, nella formazione e nell'apprendimento le ambizioni degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (SDG), in particolare dell'SDG 4.7, 



anche promuovendo l'acquisizione di conoscenze sulla limitazione della natura 

multidimensionale dei cambiamenti climatici e sull'utilizzo sostenibile delle risorse naturali;  

5. Presentare relazioni, attraverso i meccanismi e gli strumenti esistenti del quadro 

strategico per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione (ET 

2020) e gli eventuali quadri successivi, sulle esperienze e sui progressi conseguiti nel 

promuovere le competenze chiave in tutti i settori dell'istruzione e della formazione, 

compreso l'apprendimento non formale e, nella misura del possibile, l'apprendimento 

informale.  

  

ASSI CULTURALI  

Il DM n 139/2007 (Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 

istruzione) prevede quattro assi culturali: l'Asse dei Linguaggi, l'Asse Matematico/  

Scientifico-Tecnologico, l'Asse Storico-Sociale. In tale decreto vengono definite le 

competenze da conseguire:  

  

Asse dei linguaggi - 1. Padronanza della lingua italiana:  

a. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;  

b. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;  

c. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi  

2. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi;  

3. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 

artistico e letterario;  

4. Utilizzare e produrre testi multimediali.  

Asse matematico/ Scientifico-tecnologico - 1. Utilizzare le tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.  

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.  

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 

con l’ausilio di rappresentazioni grafiche usando consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  

5. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 

artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.  

6. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia a partire dall’esperienza.  

7. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale 

e sociale in cui vengono applicate.  



Asse geo-storico e sociale - 1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi 

storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 

sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.  

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente.  

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi 

nel tessuto produttivo del proprio territorio  

  

  


